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ALTARE

Discarica abusiva
dopo la bonifica
ecco le telecamere

altare, aveva 91 anni

Medici savonesi in lutto
è morto Marco Furfaro

BORMIDA , domenica l’inaug urazione

Una piazza intitolata
alla Protezione civile

MAURO CAMOIRANO

CAIRO

Pretendono di salire senza bi-
glietto, il capostazione blocca il 
treno ed intervengono i carabi-
nieri. E’ successo mercoledì se-
ra, alla stazione di San Giusep-
pe, sul treno regionale 11140 
per Mondovì, rimasto fermo in 
stazione per 35 minuti (poi par-
zialmente recuperati, accusan-
do un ritardo a Mondovì di 25 
minuti). Una quindicina di ra-
gazzi, tutti minorenni, la mag-
gior  parte  extracomunitari  
(identificati anche due italiani) 
pretendevano di salire sul con-
voglio con due soli biglietti. Il 
capotreno, coadiuvato da un 
militare presente a bordo (c’è 
una convenzione tra Trenitalia 
e militari o forze dell’ordine in 
genere che permette l’esenzio-
ne dal biglietto per il militare 
che salendo sul treno si identifi-
ca mettendosi a disposizione 
per eventuali necessità), ha ov-
viamente impedito loro di pren-
dere posto, allertando la Polfer 
che, a sua volta, ha girato l’inter-
vento ai carabinieri che in pochi 
minuti hanno raggiunto la sta-
zione con tre pattuglie.

Alla vista dei militari alcu-
ni ragazzi sono scappati, dile-
guandosi, mentre altri, bloc-
cati, sono stati identificati. Il 
treno quindi, dopo la sosta for-
zata tra il malumore dei viag-
giatori, ripartiva, mentre i mi-
norenni, tutti residenti nella 
zona tra Ceva e Mondovì, alla 
fine, conclusi i controlli, opta-
vano di indirizzarsi verso l’ul-
tima corriera disponibile, do-

po aver regolarmente acqui-
stato il biglietto.

E’ ormai un fenomeno cicli-
co, quello dei “portoghesi” di 
ritorno dal mare, quasi sem-
pre minorenni e spesso extra-
comunitari  residenti  in  Pie-
monte, che una volta sorpresi 
creano problemi, causano ri-
tardi e innescano situazioni 
anche potenzialmente perico-
lose. L’episodio forse più ecla-

tante qualche anno fa, quan-
do una sessantina di extraco-
munitari, tutti  giovanissimi, 
sorpresi senza biglietto aveva 
vandalizzato il treno Ventimi-
glia-Torino,  bloccandolo  a  
lungo alla stazione di Cengio 
per poi fuggire all’arrivo dei 
carabinieri,  scatenando una 
“caccia all’uomo” per tutto il 
paese e i boschi limitrofi.

Commentano, i sindaci di 
Cengio  e  Cairo,  Francesco  
Dotta  e  Paolo  Lambertini:  
«Episodi ciclici, che causano 
ritardi e disagi ai passeggeri 
e, mancando un presidio Pol-
fer nella zona, distolgono i ca-
rabinieri dal loro prezioso la-
voro sul territorio. I nostri Co-
muni hanno dialoghi aperti 
con le Ferrovie per opere, in-
terventi e quant’altro, e ne ap-
profitteremo  per  affrontare  
tale questione. Anche a fronte 
di progetti di potenziamento 
della linea Torino-Savona, e 
di ottiche di sviluppo collega-
te alla logistica e al porto, si 
dovrà concretizzare un paral-
lelo percorso di sviluppo di in-
frastrutture e servizi». —
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Abbandoni di rifiuti nei bo-
schi e lungo le provinciali tra 
Savona e Altare, i Comuni an-
nunciano un nuovo giro di vi-
te. Intervento di pulizia e boni-
fica, pochi giorni fa, sul territo-
rio di Altare, nell’area verde di 
località Costa del Prato, impor-
tante crocevia anche per l’Alta 
Via dei Monti Liguri, dov’è sta-
ta rimossa una discarica abusi-
va, solo a pochi metri dalla pro-
vinciale 12. «E’ stato effettuato 
un impegnativo intervento di 
rimozione rifiuti - confermano 
dal Comune -. Da tempo l'a-
rea, importante crocevia sen-
tieristico di interesse regiona-
le, si trovava in condizioni in-
decorose,  apparendo,  nono-
stante ripetuti interventi di pu-
lizia, come una discarica a cie-
lo aperto. Di comune accordo 
la nostra polizia locale di Alta-
re e con quella di Savona, e tra 
le rispettive amministrazioni, 
si è ritenuto doveroso far fron-
te a questa problematica con 
un intervento più radicale, ri-
muovendo non solo i rifiuti ac-
cumulati, ma anche un vicino 
fabbricato metallico, utilizza-
to per occultare gli abbandoni. 
Ora l'area ha finalmente un al-
tro aspetto, più coerente con 
l'importanza che ricopre per 

l'Alta Via dei Monti Liguri, e 
più facilmente fruibile dalla cit-
tadinanza».

La lotta agli abbandoni di ri-
fiuti è una priorità di molti Co-
muni della Val Bormida, co-
stretti a far fronte al proble-
ma soprattutto nelle aree ver-
di  e  boschive.  «L’impegno  
dell’amministrazione  non  
terminerà qui - concludono 
dal Comune di Altare -: è in 
avvio infatti un'attenta attivi-
tà di sorveglianza con le tele-
camere mobili». —

L. MA.
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Un lutto che colpisce Altare e 
tutto l’ambiente della sanità 
provinciale. E’ morto all’ospe-
dale San Paolo, il dottor Mar-
co Furfaro,  91 anni,  figura 
molto nota in Val Bormida e 
nel savonese per i suoi trascor-
si  come  medico.  Originario  
del paese valbormidese, Mar-
co Furfaro aveva iniziato la 
sua carriera alla fine degli An-
ni Cinquanta proprio ad Alta-
re, dove ancora oggi viene da 
molti ricordato per la sua pre-
parazione e la grande disponi-
bilità. In seguito, Furfaro si 
era specializzato e spostato 

all’ospedale San Paolo di Sa-
vona,  dove  aveva  ricoperto 
per molti anni, e sino agli An-
ni Novanta, il ruolo di prima-
rio  di  immunoematologia,  
sempre molto stimato e ap-
prezzato da colleghi e pazien-
ti. Un impegno e una passione 
per la professione, quello del 
dottor Furfaro, che negli Anni 
Novanta si era tradotto anche 
in una delle prime serie di cor-
si di informazione sanitaria e 
medica gratuiti e aperti al pub-
blico della Val Bormida, orga-
nizzati a Cairo in collaborazio-
ne con il Comune e il Rotary 
Club di Savona, del quale ave-
va ricoperto anche la carica di 
presidente. I funerali di Marco 
Furfaro, che lascia la moglie 
Franca e un gran numero di pa-
renti ed amici, saranno oggi al-
le 10 ad Altare, alla chiesa di 
Sant’Eugenio. —

L.MA.
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Domenica, alle 11,30, in locali-
tà Pian Sottano a Bormida, l’i-
naugurazione  della  nuova  
piazzetta dedicata ai Volonta-
ri della Protezione civile. Alla 
cerimonia,  dopo  la  messa  
nell’adiacente cappella della  
Madonna del Carmine, parte-
ciperanno il Prefetto di Savo-
na, Enrico Gullotti, l’assessore 
regionale alla Protezione civi-
le, Giacomo Giampedrone, ed 
una  rappresentanza  di  una  
quindicina di Gruppi comuna-
li di Protezione civile. Spiega, 
il sindaco, Daniele Galliano: 
«Il progetto è nato tre anni fa, 

dall’idea di un residente di recu-
perare e riqualificare uno spa-
zio abbandonato che ospitava 
una fatiscente ex segheria. L’i-
dea di trasformare un proble-
ma in un’opportunità, con una 
dozzina di parcheggi a servizio 
della  frazione,  l’installazione  
del Postamat e di un’area gio-
chi per bambini è stata condivi-
sa dall’amministrazione ed ab-
biamo avviato l’iter. E ci è sem-
brato giusto intitolare l’area ad 
una realtà fondamentale per il 
nostro territorio come la Prote-
zione civile. Il costo dell’inter-
vento è stato di 90 mila euro, il 
30% supportato da contributi 
regionali ed il restante fondi 
del Comune. I lavori sono stati 
affidati all’impresa Cocefa di  
Ugo Giordano,  optando an-
che per soluzioni sia funziona-
li che di continuità estetica con 
il paesaggio circostante». —

M.CA.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

LA protesta dei pendolari per il ritardo accumulato dal convoglio

Salgono in 15 con 2 biglietti
Treno bloccato 35 minuti
Gruppo di minorenni fermato dal capostazione di San Giuseppe. Alcuni sono fuggiti 

Stop a San Giuseppe per un gruppo di minorenni senza biglietto

La discarica scoperta ad Altare

La chiesa di Sant’Eugenio La piazza di Bormida
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